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ABBONAMENTO 

da l AprileAM Dicembre iS.9/5 . . 

L . 1 S 
Pubbl ic i tà e conomica in IV pag , 

• MAÌSSIMO BUON PREZZO 
C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

del niiovogslstereì», lo siano sémplicemente per­
chè non iie conòsooiio il meccanismo. 
' E ringraziandoti ;del tuo AmlèbéYole. consi­

glio, che veramente non mi persuade, ti ri­
cambio di cuore il tuo saluto. 

Padova, 8 apri te 189% 
. ••:•;;•:':• -'.-'.. ' A f f . m c t u n ' * 

E. M . U B S B S 1 
Al sin. Conte Fortunato Murazzi 
SD Deputato al Parlamento 

[ N O S T R I D I S P A C C I I 
••. p a r t i c o l a r i 

I Metili a V e n e z i a 
(A) ROMA, 7 

Lo L.L. MMi il Re e la Regina saranno 
[accompagnato a Venezia dall 'on. Baccelli, 
1 Blanc e Ferraris, i quali faranno ritorno a 

Roma subito dopo l'inaugurazione dell'Espo-
Isiziona artìstica. 

L e s p e s e p e r l 'Africa 
(A) ROMA, 7 

Tra il ministero della guerra e quello de­
gli esteri si sta:compilando un conto det­
tagliato, delte spese straordinario sostenute 
in quest'anno per l'Africa. 

Questo conto sarà a suo tempo pubbli­
cato. 

Da l l ' E r i t r e a 
(A) ROMA, ,7 
Si ha da Massatia in data d'oggi: 
Barattieri continua a ricevere ad Adua 

festosa accoglienza e la sommissione del 
clero e di parecchi capi., . 

.Da tìMakalè viene segnalato un piccolo 
scontro nel quale lo bando di Agos Tafari 
batterono le.truppe di Ras .Mangaseià.. 

Barattieri .ne! ritorno visiterà il Baesa per 
aderire r.l desiderio di quelle popolazioni. 

Russala è tranquilla. 
L ' i n v e s t i t u r a ài Agos T a f a r i 

(A) ROMA, 7 
L'investitura ufficiale di Agos Tafari ..a 

Ras del Tigre viene a confermare la noti­
zia che il Tigre farà d'ora in. poi parte in­
tegrante della Colonia Eritrea. 

Agos Tafari ha stabilita la propria resi­
denza a Makallè essendo questa una posi-: 
zione strategica, dalla quale potrà sventare 
qualsiasi tentativo di Mangaseià di ritornare: 
nel Tigre.' 

RECLUTAMENTO TERRITORIALE 
Pubblichiamo volentieri la seguente breve 

replica, del maggioro cav, Marenesi; alla let­
terina a lui dirètta dall'on. Marazzi inserita 
nel Giornale di ieri. > ,' . 

Caro amico 
So dobbiamo credere alle ultime notizie dei 

giornali più o meno ufflciali od ufficiosi, né 
io sarei, arrivato a .mettermi in batteria a. bat-
taglia, fluita, né tu potresti ancora cantar, vit­
toria. Ma non è.perciò ch'io tal. permetto di 
replicare brevemente alla tua graziosa lette­
rina, sì bene per dirti che pur aveodo avuto 
la fortuna di ascoltare i tuoi discorsi alla Ca­
mera e di teggerei tuoi articoli, propugnanti 
Il reclutamento territorial?, era e sono per­
suaso che, data la grande indifferenza colla 
quale sono accolte generalmente le cose no­
stre in paese, pochissimi, al momento présente, 
ricordassero le tue fatiche, ì tuoi lavori sul­
l'argomento. 

Invero annunciata appena l'attuazione,per 
decreto, del reclutamento territoriale (oggi di 
nuovo messii in dubbio) tu hai sentito il..biso­
gno disfarti vivo, di .rinfrescarci la. memoria 
colle,, tue lettere al Corriere della Sera, 
mentre, ali* infuori dei due giornali , militari, 
forsel.nessun altro dei politici si è occupato 
a fondo della questione, , 

lì.Carriere parlava,quindi.per bocoa tua, e, 
iimentieo delle tue precedenti trionfali, rispo­
se,, ti: .combatteva,, rinnovando così , necessa-
'lanrente la polamiqa ormai dimenticata. 

Né io;,veramente, aveva, alcuna intenzione 
Uinyitartba polemizzare sull'argomento; bensì 
li combattere (come ti ho dichiarato fin da 
l"oeip|o),,eloune:tue„8s.wziooi,, ohe, per.es- 
wo,dette da te, acquistavano presso il pub­
ico valore speciale. Io ho voluto semplioe-
"eute chiarirà al pubblico stesso, che in gran 

non ,!'o, come non tutti gii oppositoii 

DEPUTATI ED ELETTORI 
Dal nos t ro egregio col labora tore , 

A. dott. Z. r iceviamo l ' a r t i c o l o s e ­

g u e n t e sul t ema di a t tua l i t à , qua l ' è 

il t e m a delle elezioni. , . ' . . ' . 

Forse il nost ro pensiero non collima 

in t u t t o .perfet tamente col pensiero 

de l l ' eg reg io a r t i co l i s t a ; m a siccome 

nelle l inee .general i ci t r ov i amo d'ac­

cordo con lu i , d iamo posto s enz ' a l t ro 

a l l ' a r t i co lo : 

Che la quistiontì tanto palpitante del par­
lamentarismo riesca in quest' èra di deca­
dimento, della maggiore iimportanzn, non 
v' ha nessuno che possa contraddirlo. 

,La deviazione del.buon senso antico, la 
scarsa speranza d'un prossimo orientamen­
to, il sopravvento, in una parola, del càos, 
persistono ad essere la reale condizione 
politica del nostrerpaese. La quale, secondo, 
il giusto convincimento del pubblico, ,se 
dipende in grati .parte dalla insufficiente 
preparazone politica delle schiere d'uomini 
predestinati all'esercizio della funzione le­
gislativa, viene pur anco .determinata .dal 
voto' di masse apatiche .ed incoscienti,.per. 
le quali non v ' ha divario, tra'l 'elezione di 
un rappresentante nazionale e.le questióni 
più -futili di. cui solo vagamente si discorre, 
a tempo avanzato, come un di più. 

Per questo, ci sembra come tutta .quel-i 
l'onda d'èlpquenza di cui furono pieni i pe-f 
riodici degli ultimi giorni.sul grande argo] 
memo rimarrà, sterile, .infeconda persino! 
della speranza di pratici risultati; si spe-i 
gnerà nel more-morto della pubblica opi-, 
nione, siccome inefficace a contribuire che 
il verdetto dell' urtio riesca sincero, e non 
influenzato, spogliato da pressioni estranee 
alla politica, dottato al vero interesse deb 
paese. 

Il segreto, invece, per risanare il nostro 
ambiente politico sta iposto nel fonda­
mento .filosofico-giuridico della frazione e-
lettiva, il quale, senza sconvolgere le basi 
del nostro diritto pubblico, s'aggira intorno 
ai criteri della capacità, fissandoli in guisa 
che restino escluse quelle masse d'elettori, 
incapaci a discerné™ con ietto criterio i 
dégni del mandato o,lie à loro vorrebpesi 
affidare. 

X 
Comprendo come queste melanconie elet­

torali, trite, e ritrite siono fin troppo anti­
che; però le recenti appassionate discus­
sioni e polemiche ed anche la pròssima 
lotta elettiva me ne hanno dato 1' argo­
mento,, o, se volete, il pretesto. Poiché io 
sono convinto,.che. se soltanto il corpo elet­
torale, bene costituito, varrà od epurare-
l'ambiente di,Montecitorio, non si .ripete 
inai abbastanza che il .combattere in sé 
stessi e far combattere i pregiudizi .popo­
lari, fronteggiare interessi che s'impongono 
clamorosamente, convincersi che la prospe­
rità e l'agiatezza scaturiscono' dagli sforzi 
individuali dei cittadini e non dall'azione 
del parlamento, comprendiamo il più van­
taggioso' segreto.1 

Quando l'azione del parlamento s'unifor­
mi a. tali, concetti,, essa non può che eserci­
tare un ,efficace opera di completamento 
sociale. ' , - • ' ; . 

In queste evidentissime ragioni sta la 
càusa ,prima per cui si credette indispen­
sabile procedere, ad u.qa, revisione delle li­
ste elettorali;.' e per quanto s'abbia a dubi­
tare che lo scopo venga seriamente .rag­
giunte, non. è, per.questo. meno lodévole 
il.savio.intendimento-cue l 'ha-ispirata. 

So i 508 rappresentanti li avremo ad e-
leggere ancora per un pezzo,' giàcòhè certe 
ùljopie non vale nemmeno la pena di : rac-
"coglierej non. vi è, altro ,niczzó. nel campo 
ìlei possibile,,che elevare, ,migliorare,\rin­
vigorire la. massa degli,' elettori'.'. ' Y 

Lo istituzioni, umane,'conviene pur, accet­
tarle come sono, non come dovrebbero o 
potrebbero essere. 

Se così è,- le ambizioni e gli egoismi e 
le voglie politiche non" spariranno mai ; e 
nella stessa maniera che l'infermo a cui 

non ò possibile ridonare Io forzo antiche , 
deve adattarsi a trascinare alla meno peg­
gio la vita con le debite cure precauzio­
nali, così un buon corpo d'elettori sarà per 
i rappresentanti la doccia fredda che li fac­
ciano : rinsavire nel quarto-il 'ora di pazza, 
.politica,, richiamandoli !at' loro" alti doveri 
col tormentoso fantasma del redde ra-
lionem. 

Con un ordinamento così concepito che 
fonda i rapporti tra elettore od eleggibile 
in un'aspirazione unica - il benessere del 
paese - avverrà che i deputati da una parte, 
comprendano veramente tutta la loro rais-
sione e gli elettori dall'altra, sappiano fe­
delmente selezionare i (orli caratteri e le 
spiccate intelligenze, allontanando quanti 
pensano solo di trarre partito dai sospetti, 
dai dubbi, dalle discordie, dalle diffidenze; 
quanti, nuovi apostoli del Millennio, pur 
giurando fedeltà alle istituzioni,parlano alle 
masse ignoranti,promettendo ladistruzióne 
del borghese e I-impianto del paradiso 
tórestre peri proletari. 

:Per nulla non si è pensato come ad ul­
timo rimedio ad una Camera cosìj mala­
mente impiantata, all'appello del paese; 
poiché da questo giudizio popolare s'aspetta 
lume per uniformarsi al verdetto della pub­
blica opinione, solennemente e nel solo 
modo dicevole, espresso nei comizi elet­
torali. 

X . 
Un celebre tedesco - il Mommsen - ha 

osato affermare che non è rimosto agli 
italiani altro genio.che la frase. Forse non 
a torto. Ma quando' potremo noi tacciarlo 
di bugiardo, se si lasciano spegnore ed im­
putridire le belle tradiz'ioni:antiche,Se non 
sappiamo raccòglierei compatti sotto la 
.bandiera della monarchia, dell'ordine, della 
moralità. ispirandoci agli alti destini che 
prelusero, là "grandézza; della patria nostra? 

E il caso' di 'dire T'incipit ab ego; bisogna; 
volere; energicamente.volére; bisogna che! 
il potere elettorale opponga al potere lcgi-j 
alatiy.o una salutare resistenza, senza la) 
quale non avrebbe più nemm;ma,;ess&,giu.-i 
stifieazione, che si manterrebbe in colpa,: 
senza' il beneficio di nessuna attenuante. ! 

Le elezioni sono abbastanza prossime, 
comunque non ne sia Astata l'epoca certa. 
Ora tutti coloro che, finora recalcitranti, si 
convinceranno che in una buona Camera 
è riposta la salute del nostro parlamenta­
rismo e che bisogna alla fine insorgere 
contro la falsa rettarica e le gonfie dot; 
trine, avranno reso il più grande, il più ge­
neroso servizio alla Patria. 

Dott. A. Z. 

Coma si vede, la s i tuazione è favo­

revol iss ima al Governo . 

L 'Oppos iz ione pe rde s e m p r e p i ù t e -

r eno , ' -•'»• 

Nel la fu tu ra C a m e r a p r e v a r r a n n o 

mol t i e lement i nuovi . 

I Principi ri' Aosta in Inghilterra 
Leggiamo ne\%Corrìere Nazion. di Torino : 
«,Gol diretto di Parigi partirono ieri le LL. 

AA. RR. il Dùca d'Aosta e il Conte di To­
rino, accompagnati dai loro aiutanti di cam­
po; colonnello Bertarolll e maggiore Di Ro-
bilant e alcuni domestici. 

I Principi furono salutati alla stazione dal 
Duca di Genova e dalle Autorità, colle quali 
conversarono per alcuni minuti prima di sa­
lire In treno. 

il Duca d'Aosta e il Conte di Torino si fer­
meranno fin dopo le feste di Pasqua, ospiti 
delia Casa Orleans, nel castello di Steve-House 
dove Sino pure stati invitati alcuni intimi 
della Casa di Francia.-

II -Duca porta alla fidanzata alcuni regali 
tra cui un superbo anello, e due: lettere au­
tografe del Ke e della Regina, in risposta agli 
omaggi presentati per iscritto dalla principessa 
Elena appena annunziato ufficialmente il ma­
trimonio. • , 

Il Duca d'Orleans, che si è recato a Lisbona 
presso sua sorella e suo cognato - , i Reali di 
Portogallo - ad invitarli alle feste private delle 
nozze della Principessa Elena, sarà di ritornò 
a Stowe-House fra pochi giorni. 

Una informazione nostra da Lisbona'ci'an-j 
nunzia che non si tratta più della venuta del; 
Re e della Regina di Portogallo ih Italia, mai 
solamente d'una loro visita privata al castello: 
di Stowe-House. 

BRUXELLES, 7. — Il procuratore di Stato 
ha presentato la proposta di riassunzione del 
processo contro- l'avvelenatrice Jonaux, .es­
sendosi .raccolti gravi indizi, dai quali rlsul-
(.orebbocho il tmu-i,to e io figlie della Jonatix 
anobi»' io eno -cralo aftli assassini mediamo 
avvebumiHeHto, addebitati finora alla Johaux. 

BERLINO, 7. — Il nuovo ambasciatore di 
Germania a Costantinopoli, -Saurma, si reche­
rà probabilmente al suo posto prima della fino 
di aprile. 

VIENNA, 7. =-,S! ha da Sofia: Il governo 
bulgaro sarebbe per fare nuovi pàssi onde-ut-
tenero il riconoscimento del principe Ferdi­
nanda, 

BELGRADO, 7. =• Un ricco negoziante che 
voleva recarsi con la consorte di Faìjevo a 
Berkovac, essendo la via poco sicura, prese 
seco una scorta di 10 contadini. 

Malgrado'questa precauziono la comitiva fa 
assalila dopo breve tratto di via, In'pieno gior­
no, da una bandai di aiduchi. 

i contadini in vista del pericolo fuggirono, 
abbandonando il negoziante e sua moglie che 
furono dagli aiduchi presi e trascinati in una 
casa di campagna. 

Gii assalitori gettarono il uégoziante e sua 
moglie in una cantina, dove condussero suc­
cessivamente tutti gli altri abitanti della casa 
in numero di 30, 

Raccolte queste persone, gli aiduchi ne fe­
cero un orribile massacro trucidando tutti; 
quindi fuggirono, dopo aver derubato le per­
sone e svaligiato la casa involando più di 
20,000 franchi. 

p^P N A C A D E L L ' E s . T E I ^ O 

La situazione politica 
N E L K B tì N 0 

Ier i sono pe rvenu t i al Governo qua­

r a n t a e più r appor t i di ^prefetti sulla 

s i t u a z i o n e ' e le t to ra le nelle r ispet t ive 

Provincie. 

U n a g r a n , p a r t e di t a l i , r appor t i se­

gna lano ca lma ed indifferenza gene­

ra le nel oorp» e le t tora le . ' 

P o c h i p re fe t t i , s i a r r i sch iano a , fare 

delle previsioni su l r i su l t a to della lot­

ta . Qualcuno s.i l imi ta , ad oss«rvare 

ohe i pa r t i t i de l l 'Oppos iz ione . s i t ro­

ve ranno i m p r e p a r a t i in molt i collegi, 

in molt i a l t r i invece sono for temente 

organizzat i . 

D a l . complesso, delle .not izie , perve­

n u t e al min i s t e ro r i su l te rebbe che nel 

Vene to vi s a r à ser ia lo t ta , in una 

deoina di collegi appena , ne l la Lom­

bard ia , l a ' l o t t a s a r à l im i t a t a , a qual­

che collegio di Mi lano ed in dieci o 

dodici della r eg ione ; nel P i e m o n t e , 

apa t i a quasi genera le ; nel la Ligur ia , , 

nel l 'Emil ia , nel la T o s c a n a e.tì, in a l t r e 

regioni l a , s i t uaz ione e anco ra incer ­

t a ; , nel le R a m a g l i e vi sa rà lo t t a ac­

cani ta , m a finora le forze dei conten­

dent i sono pari,- nelle M a r c h e , Jotta 

in quas i t u t t i i col legi ; nel L a z i o nes­

sun serio m o v i m e n t o ; nel le provinole, 

mer idional i in genera le la lo t ta sarà 

sar ia ed o r d i n a t a ; m o l t i . c a n d i d a t i si 

r i t i r ano ; in Sicil ia non t roppe can­

d ida tu re , m a gene ra lmen te fort issime. 

: (Servizio speciale del-COMUNE) 
G e r m a n i a 

Vttalìa.in Africa 
Ci telegrafano da Berlino , 
Diversi giornali finanziari, occupandosi delle 

cose d'Italia, sì mostrano allarmati per le 
nuove espansioni africane, prevedendo che esse 
potrebbero mettere nuovamente in gravi im­
barazzi .le finanze italiane. 

La Ileercs Zeitung, organo militare pub­
blica un articolo, nel quale constata l'eccel­
lente istruzione delle truppe italiane e la forte 
disciplina delle medesime. Ciò.a proposito della 
attuale campagna d'Africa. 

Sussidi socialisti 
Pure da-Berlino ci telegrafano: 

• Si. dice che i socialisti tedeschi manderanno 
copiosi sussidi ai socialisti italiani per le pros­
sime elezioni. 

Si quoteranno a un tanto per testa tutti i 
deputati socialisti. 

I n g h i l t e r r a 
L'Italia in Africa 

Ci telegrafano da Londra; 
Il Morning Post dice che le nuove espan­

sioni dell'Italia in Abissinia provano che per 
ora né essa né l'Inghilterra pensano ad una 
campagna nel Sudan. 

S p a g n a 
L'ambasciatore d'Italia 

Ci telegrafano da Madrid : 
Il marchese Maffei, ambasciatore d'Italia, 

ebbe ieri una conferenza col ministro degli e-
steri e con quello del commerciò relativa­
mente alla questione della convenzióne com­
merciale tra l'Italia e la Spagna. 

Napoleone 1° e i giornalisti 
A titolo di curiosità riportiamo questo, ri­

cordo ; 
Nel 1808 Napoleone I diceva: «Nel mio e 

sercito d'Italia ci ho tre gazzettieri, e mi 
danno più da fare essi che P intero esercito : 
e se non mi affretto a levarli dai piedi ai 
soldati, finiscono per rovinarmi un esercito 
che mi è costato sacrifizi, incredibili, » 

Scrìvendone poi da Parigi a! principe Eu-
g&niòj ai quale, appunto, aveva. àfBtiàto - ii -oi.-
màndo di queir esercito, si guardasse sopra­
tutto, raccoraandavagli Napoleone,"dai retori 
guasta mestieri, non si lasciasse cogliere alle 
loro ciancio e ai loro intrighi : e, se nell 'e­
sercito si fossero introdotti, desse loro lo 
sfratto, se non trovava più conveniente chiu­
derli in una fortezza. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA, STEFANI) 

LONDRA, 7. — Il cardinale Vangati, di ri­
torno da Roma, ha annunziato Come pròssima 
la pubblicazione di un documento papale su 
varie questioni d'interesse religioso pel est-
toli'cijm'o in Inghilterra," e sul. ritorno dei pro­
testanti'all 'unità cattolica. 

LONDRA, 7. — Assiéurasl da fonte auto­
revole che il'Giapponéfec'e glia China la se­
guenti proposte di pace : Proclamazione della 
Indipendenza della Cerea i cessipuej definitiva 
della AJanciuria. meridionale conipreso Port-
Àrthur, cesslotie, definitiva dell'isola Formo­
sa'; apertura dei porti e filimi «'tintesi al com­
mercio; indennità di due miliardi di lire, oc­
cupazione di numerosi punti strategici im­
portanti fino al pagamento completo deli' in­
dennità. 

Gli scioperi in Italia 
I giornali hanno già riferito alcuni dei dati 

forniti da una'pubblicazione della Direzione 
Generale della statistica rispetto agli scioperi 
avvenuti in Italia nel 1892-93, ma non cre­
diamo inopportuno di dare qualche maggior 
ragguaglio, giovandoci della detta pubblica­
zione, intorno all'importante argomentò. 

Gli scioperi più numerosi nel 1892-93 li ab­
biamo avuti in Lombardia e in Piemonte, a 
causa naturalménte dell'attività industrialo • 
assai più intensa in queste regioni che nelle 
altre. In. Sicilia ve ne furono molti e quasi 
tutti gli operai delle miniere di zolfo. Lom­
bardia, Piemonte e Sicilia annoveravano nel 
1892 due terzi di tutti gli scioperi successi nel 
Regno, e nel 1893 la metà. 

Nei detti dqe anni diventarono, più frequenti 
gli scioperi diretti ad impedire una diminu­
zione del salario o un aumento delle ore di 
lavoro, L'esito degli scioperi fatti per impe­
dire una diminuzione di mercede fu nel com­
passo minore nel 1892-93 che negli anni pre­
cedenti. 

Sì può dire che, bilanciato tutto, gli scio­
peri del 1892 non conferirono sensibilmente, 
in confronto agli anni precedenti, al benessere 
degli operai e rispecchiarono lo stato soffe­
rente dell'economia nazionale ; nel 1893, es­
sendo diminuito il numero degli scioperi con 
èsito, contrario agli operai dal 52 per cento a 
23, vi si potrebbe vedere il sintomo di un'at­
tenuazione delle difficili condizioni del 1892. 

La maggior parte degli scioperi furono dati 
dalle indùstrie tessili, delle industrie minera­
rie e • metallurgiche, dalle costruzioni ferro­
viarie e edilizie. 

Nel 1892 vanno specialmente notati, lo scio­
pero do! 30 agosto degli scaricatori di carbone 
a Genova (2090 operai, 7 giorni) ; quello delle 
operale della manifatture dei tabacchi di Ve­
nezia del 18 febbraio (1000 operaie, 11 giorni); 
lo sciopero dei filatori del cotonificio veneziane 
del 6 giugno (15,000 operai, 10 giorni); quello 
avvenuto a Roma il 5 gennaio fra i'vetturini 
(2300. individui, 10 giorni). Importanti sopra-
tutti furono gli scioperi successi nella pro­
vincia di Girgenti fra i solfatari alla fine di 
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novembre, a causa delle condizioni deplorabili 
dell'industria. 

Nel 1893 i più gravi scioperi furono: quello 
del tessitori e delle tessitrici di Collegno, av­
venuto il 23 api ile '(1400 operai, 15 giorni); 
quello delle filatrici di seta di Bergamo, a cui 
parteciparono le operaie di tutti gli epifisi del 
luogo (3000 operale, 7 giorni) e che rappre­
senta il punto culminante dell'agitazione, ma­
nifestatasi In tutta la provincia tra lo ftìatrie 
<li seta nel mese di giugno ; agitazione che si 
estese alle finitime provinole di Brescia, Como 
o Cremona. 

Oli scioperi delle filatrici di Bergamo furono 
promossi e sostenuti dal socialisti e finirono 
quasi tutti con un esito favorevole agli operai. 

Sciopari molto numerosi furono quelli dei 
braccianti addetti al lavori del Reno, nella 
provincia di Ravenna in aprile, quelli dei coc­
chieri di Napoli del 23 agosto (3000 individui, 
G giorni) e degli operai della -fabbrica dei ta­
bacchi dì Napoli del G aprile (900 operai, 13 
giorni). 

Nel 1893 si ripeterono poi lunghi e nume­
rosi scioperi fra i solfata! di Sicilia, special? 

• ménte nella provincia di Caltanisetta. 
Nel maggio, nell'ottobre e nel novembre vi 

furono pure del dissidii fra 1 braccianti e 
l'impresa per i lavori di sterro del colatore di 
Burana. 

Nuovo per le qualità delle persone, per lo 
«doperò degli Impiegati telegrafisti avvenuto 
sulla Bue del novembre in. 11 uffici telegrafici. 

Non si possono determinare le perdite ca­
gionate agli operai dall'interruzione del lavoro, 
poiché mancano) i dati precisi per un simile 
computo. 

Di 134,323 giornate di sciopero a onte nel 
1893, se ne trovano 724 in oasi di scioperi fra 
donne. , 

Fin qui degli scioperi avvenuti nelle indu­
strie propriamente dette. 

Ora degli scioperi agrari. 
i L'agitazione agraria, incominciata nel 1884, 
si manifestò intensa nel 1885 e 86, con una 
lunga serie di scioperi e di disordini nella valle 
padana e nelP Emilia. Andò scemando negli 
anni seguenti, comechè non mancassero gli 
scioperi e i disordini. 

Una recrudescenza vi fu nel 1893 quando 
l'associazione di resistenza dì Molinella, con­
vocati i braccianti del basso Bolognese e del 
comune limitrofi della provincia di Ferrara 
volle imporre ai proprietari delle condizioni ri­
guardo al salario e alle ore di lavoro. I pro-
prietari rifiutarono e lo sciopero scoppia nel 
marzo in una ventina'' di comuni della pro­
vincia di Bologna. 

Si cercò di venire a una transazione fra gli 
scìeperanti e 1 proprietari, e, quelli ripresero 
parzialmente 11 lavoro nella speranza che que­
sti avrebbero aumentato il salarlo dal 10 al 15 
per cento. Nell'aprile seguente, e perchè molti 
proprietari abbandonarono la coltura del riso, 
e perchè la pioggia aveva reso impraticabili 
buon numero di risaie, vi era persino mag­
giore offerta che domanda di mano d'opera è 
l'agitazione fini. 

Avvennero pochi scioperi anche nel Raven­
nate. 

Nel 1893 gli scioperi agrari fanno la. loro 
apparizione in Sicilia. Nel maggio e nel giu­
gno scoppiarono numerosi nella [provincia di 
Palermo, più tardi si estesero alla provincia 
di Caltanisetta. 

glia n' è tutta coperta ; sicché la signora, la 
quale lo ha sul capo, si direbbe quasi Ince­
ronata, come certe donne dell'antichità, di 
una ghirlanda prlxaverile. 

Ben inteso che la paglia bianca sar i riser­
vata soltanto alla piena estate; per ora le 
paglie di colore, e specialmente quelle nere, 
si adattano al tempo. 

X 
Gonne e nastri. 
È assai fucilo rammodernare i vecchi abiti 

colla moda presente : una gonna di raso e di 
«surats» sì: riduce alla larghezza . necessaria 
grazio alla facilità di assortire la stoffa. Per 
Il damasco, per esempio, la cosa si complica: 
vi si aggiungono allora del teli tagliati di 
sbieco, cuciti con un gallona ricamato di giai­
e t to , oppure si coprono con un pieghettato 
di tulle di mussola. 

È una buona notizia che permette di uti­
lizzare la roba che si ha in casa. Aggiungete 
che è lecito portare la vita diversa dalla" gon­
na purché stacchi completamente per la 
tinta, 

E in gran voga una tinta detta « bleu du­
ro!», che secondo il caprìccio, presente, può 
accordarsi al nero, al marrone, al verdescu­
ro, al «bleu-marin» ; è vero che si copra dì 
trina, perchè il regno è dato di nuovo ai pre­
ziosi tessuti. 

Anche i nastri tornano in gran moda: nodi 
da per tutto. Infine, è il trionfo dell'economia, 
e tutt' insieme, non fa male a nessuno. 

X 
I costumi di lana. 
Più che mai i costumi in lana trionfano. 

Non si saprebbe per la stoffa distinguere una 
duchessa da una cameriera. 

Un filosofo francese diceva nello scorso se­
colo : 

« Le prècipice èst sous la giace 
glise, mortels, n'appuyez pas! » 

Quante giuste applicazioni si possono fare ! 
Non fermiamoci su nulla signore mie : non 

crediamo troppo vera o duratura nessuna cosa. 
Nò la devozione, né l'amore, né i sentimenti 
tutti. 

Raccogliamo della vita i fiori che nascono, 
e crescono, e ci sorridono alla superficie di 
essa, e non sentiamo di strapparli dalla radice 
loro. 

Forti o fragili, ei ci saranno pur sempre 
causa di delusioni. 

CONTESSA FOLTI" 

nostra supposizione fosse vera, denunciarli al­
l'autorità giudiziaria quali contravventori al­
l'art. 72 legge di fc.'.S. 

X 
P o n t e d i B r e n t a 6 . (VERIMOUS) — Lessi 

noi Gazzettino una specie di .reclamo per il 
provvedimento di due guardie municipali du­
rante il frequentatissimo mercato domenicale 
di Ponte dì Brenta. 

L'articolista fu però prevenuto dalla Auto­
rità municipale, perchè flh dal giorno 3 apri­
le si ora provveduto In proposito. 

Senza rimontare ad epoche molto remote 
per attingere argomenti che valgano a dìmo-
stare l'interesse dell'ufficio municipale rap­
presentato in Ponte di Brenta dal solerlo no­
stro Aggiunto, basti ricordare il sollecito 
sbratto delle nevi dalla pubblica via nel ces­
sato inverno; basti rammentare con quanta 
sollecitudine si sia provveduto alla fornitura 
di acqua eccellente per tutto il nostro Su­
burbio, acqua che per Ponte di Brenta sol­
tanto, costa, all'Amministrazione comunale, 
600 lire al rdèsè. 

L'impianto di alberi frondosi a fianco dell?*' 
via centrale del Quartiere ove si concentra II 
mercato, il riattamento delia tubatura degli 
scoli, lo sfrondamento degli ombriferi platani 
circondanti la piazza por favorire lo sviluppo 
nei riguardi dell' estetica, l'affissione della ta­
belle indicanti il divieto di depositare oggetti 
di ingombro o di transitare con ruotabili 
lungo II marciapiede o tante altre belle ed u-
tllissime opere non rivelano a sufficienza che 
abbiamo a Padova ed a Ponte di Brenta, Au­
torità che pensano a noi? 

Il provvedimento di uno spazzino pubblico 
in via stabiìe,q?li stabilimenti maschili e fem­
minili di compiuto insegnamento, la Biblioteca 
popolare, le Cucine economiche, l'Asilo infan­
tile « ANGELA BRBDA » sotto l'alta protezio­
ne del Municipio, l'aumento di 9 fanali por 
la pubblica illuminazione, la. istituzione dei 
pompieri-allievi, non ci dicono a chiarissime 
note che Ponte di Brenta, è suburbio provve­
duto di quanto la pubblica a privata econo­
mia esigono? ,'•' 

X 
C a m p ó s a m p i e r o 7. - (A. S.) - Il Comune 

di Borgoricco è in lutto per la morte del 
sig. Bressahin cav. Domenico. Tutti ne com­
piangono la immatura perdita. 

CRO NACA DELLA PROV INCIA 

LA MODA 
, Vien lenta quest'anno la primavera 1 Sono 

andata per viole, e non ho trovato che sterpi 
e spine, 

La vegetazione non accenna a rifiorire,' e 
la primavera fa capolino, ogni tanto a per 
poco, fra le nubi: ci butta in viso l'alito suo 
profumato e tiepido, poi si ritira come bimba 
capricciosa per ridersi di noi, dei nostri di­
spetti, delle nostre imprecazioni, a della no­
stra grande attesa. 

Così la moda non ha peranco sciorinato 
nelle vetrine le vera stoffa più in voga. Sap­
piamo già che II nero sarà II trionfo dai co- ì 
lori tanto per la donna coma per la fanciulla. 

Delle splendide stoffa In barège, in repes, 
in lana leggerissima, nera ondulata come le 
acque d'un lago tranquillo che scherzi col 
zefflretto. 

X 
/ cappelli di paglia. 
I cappelli di paglia di' 'quest'anno offrono 

le forme più varie : da quello della larga tesa 
O dalla voluminosa guarnizione dì penne, dì 
struzzo, che ricorda il celebre cappellone della 
bellissima duchessa di Qalnborough, alla mi­
nuscola cappottina che si direbbe l'espressio­
ne di un capriccio — dì nastro e di pizzo = 
fermata fra le onde da' cappelli. 

Su cappelli, grandi o picconiti, noto prin­
cipalmente le ali : ali d'ogni uccello, magari 
fantastico. , ; , 

Quelle del corvo, di un nero che tende al­
l'azzurrognolo, sono in gran favore., E si por­
tano a coppie, aperta, come pronte a spiccar 

' il volo. Il toochetto di paglia, che molto si 
porterà fra poco, è sovraccarico di fiori, di 
piume, di fogliame, per modo che la sua'pa-

{Ntstra Corrispondenza particolare) 
Monsel ice , 3 , — Non posso, e non debbo 

lasciar passare senza una risposta l'articolo 
comparso nel giornale La Primavera, del 
signor G. M. riguardo al licenziamento del 
maestro Favero Luigi, per fine di ferma. 
. Prima di tutto, non è varo che il suddetto 
maestro sia fatto sógno a personalità, perchè 
sarebbe puerile il supporlo. 

Secondo: il Sindaco, sempre corretto, a nome 
di tutta la Giunta ne proponeva il licenzia­
mento, per compiuto sessennio, ma .lasciava, 
arbitro il Consiglio di confermarlo, o di accor­
dargli un anno di prova. 

Il signor M. O, forse male informato, si è 
mosso a proteggere questo maestro, e nella 
seduta consigliare inveì contro il Sindaco, la 
Giunta e i tra membri della Sopraintendenza, 
in modo da indisporre tutti i consiglieri, mi­
nacciando .anche di pubblicare atti di ufficio 
«segreti» se il Sindaco non volesse leggere 
una certa relaziono. 

Il Consiglio non era impressionato che di 
una cosa soltanto: che ci fosse cioè, chi, in 
buona fede, sostenesse un errore. 

Del resto attendo ansiosamente la pubblica­
zione di questi documenti «segreti» che se­
condo il signor G. M. faranno la luce; e li 
attendo nella speranza che almeno la si fini­
sca con questi pettegolezzi da donnette, e par 
sapere chi sia, chi vorrebbe a tutto ed a tutti 
imporsi. ' 

IMPARZIALE 
X 

C o r r e z z o l a , 6 . — La scorsa notte nella 
frazione di Concadalbero ad qpara dai sempre 
ignoti malfattori vennero commessi quattro 
furti di polli, biancheria ed utensili dì cucina. 

Quest'anno in confronto del 1894 i furti, si 
succedono con mono frequenza, ma però ac­
quistano una maggiore importanza per l'au­
dacia con cui vengono perpetrati e par l'a­
spetto che prendono di vere razzie, Il che in­
duce a credere si tratti non di ladruncoli iso­
lati, bensì di una compagnia di malfattori. 

E siccome è fuor di dubbio che i polli ru­
bati vengono venduti nell'istessa notte del 
furto, a pollivendoli girovaghi, 1 quali sono 1 
manutengoli dei ladri, così non sarà Inoppor­
tuno che la benemerita arma tenga d'occhio 
questi rivenduglioli che scorrazzano il paese. 
,.A buon conto dovendo i medesimi essere 

muniti d'analogo certificato per poter eserci­
tare la professione di girovaghi ambulanti, 
che molto verislmilmente non possederanno, 
n.in sarà un fuor d'opera se gli agenti della 
P. S. sì accerteranno dì ciò ed in caso che la 

Lapide monumentale 
A" SAVERIO SCOLARI 

SAOILK, 7 
Oggi fa inaugurata a Polcenigo la lapide 

monumentale in memòria del. compianto Sa­
verio Scolari. 

Intervennero alla cerimonia il reggente della 
Prefettura di Uiiine, conte Thunn, in rappre­
sentanza del ministro Baccelli, il Rettore del­
l'Università di Padova, comm. prof. Ferraris, 
i professori De Giovanni e Tamassia, gli onor. 
deputati Marinelli e Tecchio, molti del prin­
cipali cittadini di Saciel, Pordenone e TJdìne. 
Al Gomitato promotore sono pervenute molte 
adesioni. " 

Alle ore tre precise, in mezzo a grande con­
corso di popolo, presentì molte gentili signo­
re, fu scoperta, ai suono dolta musica, ia la­
pide portante un busto in bassorilievo, opera 
riescitissima ..dell'egregio artista Luigi De 
Paoli. 

Parlarono applauditissimì lo studente Ga-
sparotto,.presidente del Comitato, e H conte. 
Polcenigo, rappresentante del Comune. 

Poi nel teatro locale, addobbato a festa, 
gremito di gente, Il prof. Landò Landucci les­
se una splendida commemorazione dell' egre­
gio uomo, ricordandone con grande etllcacia 
le opere come patriota come cittadino, come 
scienziato. 

11 bellissimo discorso, interrogo più volte 
da vive approvazioni, fu alla fine calorosa­
mente applaudito. 

CRONACA DELLA CITTA 
Alla Savoja ." '• 
Come fu annunciato ieri si radunarono le 

Giunto di Circondario, facenti parte.dell'Asso­
ciazione Savoja. i 

Furono trattati argomenti riguardanti le 
prossime lotte politiche ed amministrative. 

* * 
Soc ie t à d ' I n c o r a g g i a m e n t o . 
Il Consiglio di. Amministrazione di questa 

Società nella sua seduta del 6 corr. assegnava 
a LOTTO GASPARE, assistente presso l'ufficio 
tecnico provinciale , la Medaglia di bronzo 
per la sua carta topografica della Provincia 
di Padova. 

Deliberava pure di acquistare un numero di 
esemplari di detta carta corrispondente all'im­
porto di lire canto. 

Per nostre informazioni sappiamo poi che la 
detta carta vanno approvata dal Consiglio Sco­
lastico Provinciale. : 

Sarebbe quindi ottima cosa che gli lutallì-
gonM in materia volessero acquistare questa 
carta, incoraggiandocosì l'autore e dimostrando 
di apprezzarne I meriti. 

. * . 
S o c i e t à C o o p e r a t i v a P i cco l a I n d u ­

s t r i a e C o m m e r c i o . •' 
Sappiamo che nel giorno 22 corrente que­

sta Società si radunerà in Assemblea gene­
rale per trattare il seguente 

Ordine del Giorno 
i . Andamento morale e materiale della 

Società-, . 
2. Comunicazioni delia Presidenza. 
3. Conferenza dì un Sindaco sull' utilità 

e benefici della Cooperazione. 

* * 
I bozze t t i p e r 11 b u s t o a D e L a z z a r a . 
Abbiamo in pronto un aiticelo sui bozzetti, 

esposti alla Gran Guardia, per il concorso al­
l'erezione del .busto a Francesco De Lazzara. 

Difficoltà di spazio ci obbliga a rimandare 
la' pujiblleazione di questo articolo. 

D I AHPM1EA CiLdOBftlA 

vi. 
A l t a r e m a g g i o r e 

a v a n t i il 13 g i u g n o 1 4 4 8 
Esporrò in seguito il mio parere intorni 

la forma, che aviebbe avuto l'altare mag­
giore quando vi fu posto sopra, il Croce-
fìsso di Donatello. Ma comunque (osse, non 
poteva essere adeguata alla mirabile opera 
delle cortine predette. È credibile perciò 
che pure i massari dell'Arca desiderassero 
abbellire altramente quell'altare, ma non 
io. potessero, ornai stremate le tiotadiz'ioni 
economiche della basilica per tanti ese­
guiti lavori. 

Accorse in aiuto la pietà e munificenza 
di Francesco dj Tergola, lanajuolo. Egli 
abitava nella vìa Cappelli poco Inngi dal­
l'abitazione di Donatello. Ed egli deve avere 
fata conoscenza di lui e forse anche stretta 
amicizia con lui. Fatto è, che il liberale la­
naiuolo nel i3 aprile 1446 offri a quei mas­
sari lire i5oo, somma considerevole, pe r la 
composizione di una pala 0 ancona di 
bronzo da porsi sopra quell'altare, ma al 
patto che in essa fosse anche apposto lo 
stemma, di lui. E la efferta e il patto i mas­
sari accettarono riconoscenti. I quali, a con-
saguire vie più l'interno, assegnarono nello 
stesso mese anche lire 5oo delta eredità di 
Beatrice de Avanzo. 

E il Tergola; non pagò, aggiunse nel no­
vembre seguente altre lire 177 e soìdi 18. 
Onde non so perchè il Gonzati non abbia 
data alla offerta del Tergola la importanza 
che merita, senza cui ibi se non avremmo 
quei bronzi preziosi di Donatello, E rincre­
sca inoltre che il Gonzati abbia anche due 
volte cognominato da Correzzola anzi che, 
da Tergola il generoso donatore. 

Quindi 1 massari dell'Arca non indugia­
rono ad incaricare Donatello di eseguire in 
bronzo la pala 0 ancona anzidetta, per la 
quale dobbiamo intendere, come allora in-
tendévasi, la parte dell'altare che In legno, 
marmo 0 bronzo si erge sopra la mensa, 
e componesi di sgabello più 0 meno alto 
con ornamenti 0 piccole figure, sopra il 
quale campeggiano altre figure più grandi 
di Santi. 

E poiché sono indótto a credere, per 
quanto dirò, che Donatello abbia avuto al­
lora anche il mandato di comporre la sta­
tua del Galtainelaia, così penso che allora 
pure, e non prima, quel grande maestro 
abbia fatto venire a Padova i discepoli Gio­
vanni da Pisa, Urbano da Firenze, Antonio 
Celino da.Pisa, Francesco del Valente di 
Firenze e Nicolò pittore. 

infatti con queiti nel 27 aprile 1446 i mas­
sari dell'Arca stipularono la fattura di io 
angioletti e dei simboli dei 4 evangelisti a 
bassorilievo in altrettanti quadri di bronzo, 
al prezzo di 12 ducati d'oro per ciascuno 
dei primi e di ducati 16 per ognuno dei 
secondi. E nel 23 giugno 1446 pattuirono 
con Donatello la esecuzione dei quattro mi­
raceli di S. Antonio, ciascuno al prezzo di 
ducati 85, e delle statue di S. Francesco 
e di S. Lodovico, ognuna per ducati 40, 
compresa la pulitura di-quei getti, non la 
doratura. 

È dato poi a me aggiungere ai sopran­
nominati anche i seguenti garzoni, lavo­
ranti 0 discepoli di Donatello sinora ignoti. 
E turano nel 1447 Polo di Antonio da Ra-
gusi e un Bastiano; nel 1448 Francesco di 
Antonio Pietro e un Giovanni probabilmente 
Giovanili da Padova altrove nominato; negli 
anni 1448, 1449 Giacomo orefice di Baldas-
sare da Praia; e nei 1449 u n Oliviero'. 

E ora veaiamo ai documenti, dei , quali 
nemmeno intorno quell'altare Seguirò uno 
ad uno quelli da me rinvenuti, che il let­
tore potrà leggere nella fine di questo scrit­
to. Ne riferirò come al solito le notizie che 
mi sembrano più degne di considerazione, 
distinguendo due epoche, la prima dalla 
predetta stipulazione 27 aprile 1446 fatta 
dai massari dell'Arca cogli scolari di Do­
natello sino alla festa di S. Antonio (i3 giu­
gno) del 1448, la seconda da quella festa 
all'altra identica del 1400, in c i l'ancona 
e ogni altra parte nuova dell'altare ebbero 
compimento. 

Avverto poi che gli studi necessari pre­
paratori, non permisero la fusione nel 1446 
di alcuno dei getti anzidetti, ai quali de­
vono aggiungersi altre cinque statue, in 
totale sette, cioè di Maria coi Bimbo, di S. 
Francesco, dì S. Lodovico, di S. Antonio, 
di S. Prosdoctnm, di S. Daniele e di S. Giu­
stina. 

1446. i3 agosto. - Denari consegnati a 
Bartolammeo tagliapietra «por andare e 
stare e vegnire a Valstagna per dì V lui 

e un cavallo a far descoverzere (scoprire 
la montagna de lo alabastro.» 

Opino che siasi fatto uso di quftl marni 
simile ad nlabnstro forse per qualche aliti 
ornamento delle cortine, certo per la mera 
e le altre parti dell'altare maggiore rini 
vato dopo la festa di S. Antonio del 14, 
ciò che Sarà qui dimostrato. 

1447. t i . febb.'-" Libbre 2. e onde 3 ( 
.cera data a Donatello «per fare le test 
de le figure de la anchona. » 

A mia opinione dobbiamo intenderei boi 
zetti delle teste di quelle statue. 

1447. 11. febb. - Lire 100 e soldi io dal 
in acconto a Donatello e ai discepoli di li 
«Bora la anchona over palla el dicto 
dicti de (devono) fare al lataro grande elei 
curo (coro).» 

t44?. 4. aprile. -Lire 228 ad Andrea dalli 
Caldiere «per libre 5oo de ramo duro e 
de (diede) a Donatello per zetar agnolli 1 
certe cosse per la anchona.» 

1447. >° maggio - Andrea'dalle Caldini 
fonditore dì metalli ài Maglio riceve lirei 
soldi 18 per avere fatto « getar X agnollq 
II (due) guagnelista e uno de i miracholid 
S. Antonio che va le diete cosse a: la a 
chona over palla de lo altaro grande. 

H47. io giugno. - Lire 5 soldi .io esbtt-
saie in panno per i calzoni donati dai mai 
sari dell'Arca a Francesco dal Maglio, «ei 
gela le figure (statue) de la anchona.» 
1 CongbieUuro che Francesco fosse uni; 
vornnte nella officina di Andrea dalle Ci 
diere. 

i447. 19 giugno. - Lire 45 soìdi ia dai 
ad Andrea dalle Caldiere per aver 
« getare duy de i mìracholli de S. Antoni 
duy guagnelista e un S. Luixe. • 

H47. "ó n o v - " Andrea dalle Caldiere» 
ceve lire 11 soldi 8, cioè ducati 2 d'ori 
«per butar la ultima istoria» (miracolo). 

H48. 4 marzo. - Lire 5 soldi 18 spes 
« per cara doa legne, carezaura, tayauraiil 
per sechar le figure grande (statue) per Ili 
pala. » 

i448. 23 aprile. - Lire 3 soldi io date i_ 
«Zuan fachin e compagni pe portaura di] 
quattro figure (s 'atue de brondo (bronzo! 
over de ramo tolte dal Mayo e porta a cfla 1 
(casa) de maistro Donato a di XXlli M 
pnle 1448.. 

1448. 23 aprile. - Lire i4 spese «per olii 
coione con li suo capiteli per far uno aitarti 
el dì del Santo per demonslrar. el desegn 
de la pala over ancona ai forestieri. »;' 

i448. 24 aprile. - Lire 1 soldi 4 « per 
chiodi trexento ave m.° Donato per far lai 
taro che se de far la demonstrazion del an­
cona. • 

1448. 29 aprile. - Soldi i4 spesi « in chiodi 
picoli per io aparachio de làltaro ave mi 
Donato. » ' . 

1448. 3o aprile. - Lire lo avute dal fale­
gname « che lavora a far laltaro per la de­
monstrazion de (la) pala.» 

1448. 8 maggio. - Lire 6 e soldi 4 spese 
in ferramenta «per l'altaro per far la •-" 
monstrazion. » 

1448. 18 maggio. - Lire una e soldi 4 
spesi per portate al Maglio la fpr.nja,- dell» 
statua di Nostra Donna e altrettan'ta'spesa 
fatta nel 25 maggio per trasportare la sta­
tua (già fusa) dal Maglio sopra l'altare nella 
basilica, , • 

1448. 5 giugno. - Andrea dalle Caldiere 
creditore di ducati 27 d'oro per «butadura 
(fusione) de sete figure (statue) zetadè de 
metalo fino a di 5 zugno 1448. 

Emerge quindi, che gli studi preparatori 
per comporre l'ancona durarono un- anno 
circa. Emerge che già nel io maggio 1447 
erano stati fusi i io angioletti, due evange­
listi e un miracolo, nel 19 giugno due altri 
miracoli, gli altri due evangelisti e la sta­
tua di S. Lodovico, nel i5 novembre l'ulti 
010 miracolo, e dal marzo.al giugno 
le altre sei statue, ultima 'quelladella Ma 
donna. 

Emerge che l'ancona cioè le sette statue 
e i detti basso-rilievi furono esposti alla 
pubblica vista nella- -festa.-'di S. Antonio 
(t3 giugno) 1448 sopra un altare provviso 
rio e sopra otto colonne, quello e queste 
di legno. Ed emerge che le;' osservazioni 
fatte dai visitatori indussero Donateli 
aggiungere altri due angioletti, in totaleu, 
quanti esistono, e ad aggiungere la Pietà 
parimente a bassorilievo, ciò che risulta 
dai accumenti che seguono, 
v ... ... ' (Continuai 

A Ì S s ^ o T o T t S t a c i n t o Ga l l ina . » * 
Splendida addiritura la serata d' onore of­

ferta ieri sera al primo attore Norberto Man-
fron. 

La vasta saia riboccava di gente, è mal 
grado un caldo soffocante si stava bene » 
mezzo ad una fioritura smagliante del 
gentile. 

Al signor Manfron intanto i nostri miral­
legro. ' '.. 

A lui toooò, naturalmente, i maggiori-a( 
plausi, e applausi iuvero meritati pel modi 
corretto d'interpretare lo parti. 

A lui furono dedicati dei sonetti scritti pel 
la circostanza dal signor Dall'Acqua, e i soeì 
gli offrirono un bellissimo anello. 

Nel dramma Armando il Bastardo oltre­
ché al Manfron va data lode alla signorina 
A. Foretti: le dua colonne della Società! 

Va ricordata pure la signorina Barbaocì ei 
il sig. Minotti D. 

Non dimentico il panciuto cumeriére fl 
casa Diiversy. Bela macia. 

Col monologo : A 'maggioranza : sì, delti 
assai bene dall'amabile Peretti, e la 
La Sposa e la Cavalla finì alla 0.25 il grt' 
dito spettacolo, sebbene sia andato un po'p 
le lunghe. 

E l'orchestra del Pizzolottì e Miotto dove 
la lascio? Che orchestra! ! e chi la può ai 
monticare ? 

S. O. v. 



La G i u n t a p rov inc ia le a m m i n i s t r a ­
t iva nella seduta del 29 marzo pronunciò le se­
guenti decisioni ; 

Approvò i bilanci 1895 dell'Opera Pia Gruato 
da Cas&lserugo, delle Congrégaaioni di carità 
di Battaglia, Monsèllce, Correzzola, Rubano, 
Boara Pisani, Vo, della Commissaria fliova-
uelli di Ponte di Brenta e dello Spedale ci­
vile di Montagnana. 

Approvò gli atti della Oongreg, di carità di 
piovo relativi allo acquisto di letti elastici per 

• quell'Ospedale, 
Autorizzò la Congregazione di carità di Pa­

dova a procedere all'affranco di quartese. 
Approvò il conto 1893 del Legato Meraldo-

Pnlcenigo di Villa Estense, 
Approvò il deliberato della Oongr. di carità 

di Este relativo all'affranco dì oneri gravanti 
la Commissaria Berutta-flazzo e l'investita in 
richiesta pubblica di L." 2204.35. 

Autorizzò l'Orfanotrofio Femminile di Pa­
dova a costruire una piccola casa: 

Prese atto dell'inventario dei beni del Monto 
di Pietà, della Qasa di Ricovero e dell'Asilo 
infantilo Alessi di Este e della Congregazione 
di carità di Battaglia. 

Approvò il Conto 1892 dell'Ospedale Eate-
benefratelli di Padova. 

Approvò la deliberazione della Congregazione 
di carità di Padova riguardante l'impiego della 
somma ricavata dagli spettacoli organizzati 
dal Comitato «Beneficentia in laetltìa. » 

Sopra ricorso della .Congregazione di Carità 
di Este, deliberò incombere al Comune di 
Ospedaletto il rimborso delle spese per case e 
mantenimento di Moro Antonio. 

Approvò il collocamento a riposo dello scrì­
vano municipale di Vigenza. 

Approvò gli atti del Comune dì Arquà-Pe-
trarca riguardanti la transazione con gli eredi 
'Toninoli?, 

Diede voto favorevole alla approvazione dello 
Statuto della Congregazione di Carità di Vi-
ghizzolo. ,"'•; 

Autorizzò il P. S. S. Rosa e Vanzo di Pa­
dova ad accettare, l'affranco di un capitale. 

Approvò definitivamente il bilancio 1895 del 
•Comune di.Monselice. 

Deliberò incombere al Comune di Battaglia 
il rimborso delle spese di baliatico del bam­
bino Romaro Carlo. 

*'* 
Espos i z ione prez ios i . 

.' Nei giorni 11 e 12 del corrente mese avrà 
•luogo la esposizione degli oggetti da vendersi : 
per i preziosi, il 16,18,19, e per i non p r e ­
ziosi il 23, 26, 27 ed, occorrendo, 29. 

•V 
i s t r u z i o n e Ics ti va p e r gli ufficiali d i 

l a n i e r i » . 
Il ministro delia guorra ha stabilito che net 

giorniJfestlvi dal 15 settembre al 15 dicembre 
si tengano dei corsi liberi di istruzione per 
gli ufficiali inferiori di fanteria, di comple­
mento e delia, milizia mobile e territoriale. 

A questo insegnamento si darà maggiore im­
portanza alla parte pratica, affinchè gli uffi­
ciali acquistino l'attitudine e l'energia neces­
saria all'esercizio del comando. 

**. 
B a s t o n a t a fa ta le . 
Questa notte, nella località cosi detta la 

Mandria alla ore 11 3|4 la famìglia Sohiavon 
venne a diverbio per fittili motivi colla fami­
glia Micholotto. 

La quostione in breve si fece seria, assai 
• tanto che un figlio della famiglia Micholotto 
di nome Carlo preso un bastone menava- un 
forte colpo alla testa a Sohiavon Natale, con-, 
tadino d'anni 30, lasciandolo semivivo 'a 
suolo. 

Volle fontana' che in quel momento passas­
sero per di là i Carabinieri i quali . procedet­
tero all'arresto del.feritore ed ordinarono il 
trasporto del ferito all' ospedale. 

F u r t o . 
Questa notte ignoti ladri, entrati mediante 

chiave falsa, nell'osteria di Rizzato Antonio, 
sita fuori di Porta Ponteoorvo, vi rubarono 
dal cassetto una discreta somma dì denaro in 
biglietti di banca di diverso taglio. 

Questa mattina sì recarono sopra luogo i 
carabinieri .per (scoprire gli autori del furto 
compiuto con tanta audacia. 

V . 
Fe r i t o . 
Ieri venne trasportato, allo Spedale certo 

Moretti Giuseppe di ponte di Brenta, perchè 
ferito gravemente alla mano destra. 

„ • •* 
E r r a t a - e o r r i g e . 
Essendo incorso un errore in alcuni esem­

plari del giornale 5 aprile corr. N. 95 nella 
pubblicazióne di un avviso per smarrimento 
cambiali sì riterrà come non avvenuta la pub­
blicazione stessa che va a ripetersi corretta 
bel presente numerò. 

BOLLETTIBIO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 31 M a r z o 1 8 9 5 
Seconde pubblicazioni 

Bettella Marco fu Osvaldo villico con Me-
begbettl Maria fu 0. B. villica. 

Pasqualini Giovanni fn Giuseppe impiegato 
ferroviario con Cagnasco Paolina di Alessan­
dro casalinga. 

Maraguo Giuseppe fu Francesco cocchiere 
con Tallii Angela fu Luigi domestica. 

Ghiotto Giuseppe fu Andrea agènte di ne­
gozio otiti Tiso Carlotta di Giovanni sarta. 

Morosinì Giovanni di Antonio ìnserviernto 
còri Tiso Niooletta di Giovanna sarta. 

Calore Domenico fu Serafino macellaio con 
Bacco Italia di Antonio lavandaia. 

Stievano Giovanni fu Silvestro contadino 
con Canova Antonia di Francesco contadina. 

Salvioiii Giovanni di Luigi ginnasta girova' 
go con Doprai Leopolda dì Giovanni ginnasta 
girovaga. -

Tutti del Comune di Padova. 
Zilio Giuseppe fu Antonio esercente tratto­

ria in Bassanu con Busi Mergherita fu Nico­
la maestra dementare in Padova. 

Còlla Pietro dì Giovanni possidente di Mon-
tecastello d'Alessandria con Meromo nob. Mar­
gherita di Marco agiata in Padova. 

Pasquali Michele di Giuseppe impiegato ca­
tastale di Padova coii Canova Caterina fu Lui­
gi possidente in Teoio. 

Zinato Vittòria di Pietro di Vigonovo con 
Beda Maria fu Antonio villica di Padova. 

Panizzolo Antonio fu Michele seggiolaio di 
Sant'Angelo di Piovo con Lazzaro Celeste fii 
Valentino contadina di Camiu di Padova. 

Unica pubblicazione 
Berthiez Carlo fu Giovanni cameriere in 

Parigi con Tonietto Risa fu Luigi cameriera 
in Padova. 

li Ferro China Bisleri guarisce I' ipocondria• 

CORRIEREJEITARTE 
T E A T R O V E R D I 

L'ultima della Manon fu una vera festa per 
l'egregia signora Savelli ed il tenore Pandol-
fini, i quali furono fatti segno all'accoglienza 
più simpatica. 

Furono regalati di fiori ed altri doni. Quel 
cho più gradisce a loro però, è l'assicurazione 
che a Padova i bravi artisti avranno sempre 
un grato ricordo. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Si festeggia Oreste Calabresi - il grande ar­
tista della Compagnia Paladinì-Zampieri. 

Le accoglienze che il pubblico gli ha sempre 
fatte sono caparra di uno splendido risultato. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La drammatica 
compagnia PALADINI-ZAMPIERI, diretta da 
E. Paladini, questa sera rappresenterà: 

li tiranno di San Giusto 
Ore 20.30 (8 1|2) 

T E L E G R A M M I P E L L E B O R S E 

Padova, 7 -apr i lo 1895. ' 

Roma 6 Parigi 6 
Rendita contanti - -̂ .. Rendita fi*. 3 ó[0 101,05 
Rendita per fino 93 Hi Idem 3 tì|0 perp. 103,10 
Banca Generalo 39,25 Idem 4 1j2 0[0 108.80 
Credito mobiliala ~ <— Idem Hai » 9jO 88,52 
Azioni Acqua Pia 2Sì>,= Cambio fi. Londra 25,26 
Azioni Immobiliare 3 1 , — Consolidati inglesi 104,50 
Parigi a 3 mesi • - r , - . Obbligazioni lomb. H 6 3 , ~ 
Parigi a 3 mesi — ,=r Cambio Italia 4 3f4 

Milano 6 Rendita turca 46 42 
Rendita il. contanti 98,27 Banoa di Parigi 7 5 5 . = 

» fin» 93,47 Tunisine nnove 508,25 
Azioni Mediterrànea 809 ,— Egiziano 6 0(0 — y r r 
Lanificio Bossi 4 3 4 . = Rendita ungherese 102,02 
Cotonificio Cantoni 423..--- Rendita apagnuola *:s,fliì 
Navigazione generale 3 ) 6 , — Banoa Scosto Parig • , S H 

Raffineria Zuccheri 1 8 1 , - Banca Ottomana 734,05 
Sovvenzioni 18,— Credito Fondiario 0 0 3 . -
Società Veneta S V - Azioni Suez 8 3 8 2 , -
Ohblj'sazio-i roerid. 300.30 Azioni Panama __ , > nnove 3 Oro 2 0 0 , . - Lotti turchi 144X8 
Franda & vista iim.so Ferrovie meridionali 6 3 2 , -
Lo ridia a 3 mesi 26,41 Prestito russo 9 4 , " 
Berlino a vista \ 29,80 Prestito portoghese 25 ,73 

Venezia 6 Vienna 6. • 
Rendita italiana 03,30 Read, in carta 105,70 
Azioni Banca Yeneta 296,— i ia argento 101,79 

V Soo. Ven. L. ioe,~- » in òro 123,40 
» Cot. Tesez. 3 4 2 , - » senza irop. 101 , 55 

Obblig. preet. venez. 2 5 , — Azioni della Banoa 1095,™ 

Firenze i i » Si;ib, dì cred 104,00 
Rendita italiana 03,47 Londra 122,20 
Cambio Londra 26,46 Zecchini imp. 5,73 

» Frano!» 1O&.10 Napoleoni (Toic 9 ,68 
Azioni F . M. 663,50 Berlino 6 

—.'5— 2 4 9 , - -
Torino 6 Austriache 

Bandita contanti 93 32 Lombarde 46,90 
i fina 03,42 Rendita italiana 88,40 

Azioni Ferr. Medit, 4 i l l ­ Londra i 
V » Mer, esa,— inglese ; 104.62 

Credito Mobiliare J 0 6 , ^ Italiano 87 3[8 
* Nazionale 870, iL< Cambio Francia 108,25 

Banca di Torino 283,=r • Germania 129,80 

l o s i r e informazioni 
T r a gli,;" onor. Boselli e Sonn ino 

hanno avu to luogo in ques t i g iorni 
d iverse conferenze per d i scu te re sul la 
s i tuaz ione . 

I due minis t r i con t inue ranno a con­
ferire t r a loro per concre ta re il p ro­
g r a m m a finanziario e s tabi l i re in modo 
definitivo il fa-bisogno per il p ros s imo 
esercizio. 

L 'on , Sonnino è r isoluto a conse­
gu i re il pareggio pel futuro esercizio 
un po' colle economie ed un po ' ooi 
nuovi provvediment i . 

.*, 
Dicesi prossima la pubblicazione di 

una enciclica del Papa ìnt >rno alla 

azione dei cattolici in Francia, Au­
stria e Belgio. 

Il Papa intenderebbe di chiarire 
alcuni dubbi che le precedenti sue 
pubblicazioni hanno fatto nascere in­
torno all'azione del socialismo cristia­
no, e sopratutto vorrebbe declinare 
ogni responsabilità derivante dai re­
centi tumulti nel Belgio, in gran parte 
attribuiti alla intransigenze dei rea­
zionari. 

C03I il Papa porterebbe una parola 
di pace fra le classi sociali, avendo 
egli predicato sempre: la pace come 
mezzo per risolvere i-più gravi prò 
Memi che travagliano la società mo­
derna. 

Ultimi. Dispacci 
L a c a n d i d a t u r a Grispi 

(A) ROMA, 8, ore 7 
L'on. Crispi, ha risposto con un« lettera 

gentilissima ai membri del Comitato diret­
tivo del quarto collegio, accettando la can­
didatura offertagli. 

Risulta che la maggioranza del collegio 
si è dichiarata tutta pei: l 'on. Grispi. Si 
può Un d'ora preconizzare una piena vit­
toria. 

R i fo rmo l e r r o v ì a r i e 
(A) ROMA, 8, ore 10 

Si assicura che il 24 corrente mese si 
riunirà il consiglio ferroviario delle ta­
riffe. 

Si occuperà di riforme di servizio per i 
viaggiatori, e delle facilitazioni da accor­
darsi alle merci destinate a grandi di­
stanze. 

N u o v a c a n d i d a t u r a 
(A) ROMA, 8, ore 11.28 

Un comitato di elettori del $: collegio 
che comprende Borgo, i Prati e Trastevere, 
ha offerto stamane la candidatura al duca 
Giulio Grazioli, il quale ha accettato e di­
venta così un terribile avversario dell'ono­
revole Barzilai, che è il rappresentante di 
detto collegio. 

Osservatorio Astronomico 
D I P À D O V A - , 

Giorno !? Aprile 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a " 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 1 s. 37 
ivmjpo1 m«,.i- ued Europa ore 1 2 m . H i , 8 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i meteorologi&he 

seguite all'altezza di metri-17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio dal mare 

, 7 Aprile 

ìarometro a 0'- rn.il. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umìdità relativa . . 
erezione del: vento . 
7eiocità chil. orar, del 

vento. . . . . 
•tato del melo . . 

Ore 
9 

152.3 
+ 9.3 

8.2 
93 

1 
nuv. 

Ore 
15 

749 7 
+ 15.2 

6.5 
5! 
W 

17 
nuv. 

Ore 
21 

749.1 
+ 12.5 

8.1 
75 

SSE 

14 
nuv. 

.Dalle 9 dei 7 allo 9 del 8 
Temperatuia massima = 4-15.3 

» minima ' ^ + 7.8 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SAOOHETTO Proprietario 
LEONH ANGELI Gerente resp. 

Tutti i medici in generale hanno adottato 
l'Emulsione Scott per i positivi vantaggi e più 
rapidi risultati ohe ha sull'olio di fegato di 
merluzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni, 
1-a loro Emulsione Scott mi è riuscita effi­

cacissima nelle più svariate forme di scrofo-
lismo. 

Nulla perdendo delle benefiche proprietà ter­
apeutiche dei singoli rimeiid componenti, la 
medesima riesce apprezzabilmente di più facil 
amministrazione e digeribilità anche per que-
molti individui i quali avevano in precedenza 
dimostrato ripugnanza invincibile per l'olio di 
fegato di merluzzo. 

Dott. GIUSEPPE OHIARLEONI 
Prof. Direll. della R. Scuola d'Ostetricia 

di Vercel i. • 

MALATTIE DI PETTO 
Il Chimico farmacista SALVATORE GARO­

FALO, ha portato un grande contributo alla 
Terapeutica (ielle malattìe di petto, eoa la 
scoperta tìeWAnttbactllare, rimedio efficacis­
simo per curare qualunque affezione acuta e 
cronica delle vie respiratorie. 

Ma d valente specialista, s'è reso maggior­
mente benemerito della scienza e dell' umani­
tà, per il successo prodigioso cen cui l'-^tn^* 
bacillare è stato aperimentato nella cura del­
la tubercolosi polmonale. 

Nessun rimedio "conosciamo sinoggi, che, 
pari à\['An:1baclllare, abbia dato così splene 
didi risultati ed abbia incontrato l' universale 
favore dei medici. 

Vendesi in Palermo, Farmacia di Piazza 
Visita Poveri 5, 7, a L. 4" la bottiglia, ag­
giungere le spese postali. • 958 

M u o v a . S a r t o r i o . 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N, 4 3 2 A - Via S. Apol lonia - N. 4 3 2 A 

P a d o v a —. EX NEGOZIO MASETTO -— P a d o v a 
Vicino a l Negoz io a l l 'Anfjur ia 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NOVITÀ' 
d e l l o p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t o r o 

GRANDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
W P r e z z i di a s s o l u t a c o n c o r r è n z a "€ì 

CALZONI . , . . . . . . . da L. 5 a L. 18 
SOPRABITI M,EZZA STAGIONE . . . » 12 » 45 

id. DA RAGAZZO . . , ' . . . 1 0 » 20 
VESTITI COMPLETI . . . . , . <• 18 » 45 

id. DA RAGAZZO . . » . 6 » 15 
IMPERMEABILI . , . » 30 , 55 

id. CHEVIOT LODEN . . » 20 . 45 
Specialità uniformi per Convitti, Rande Musicali, Livree per domestici, ecc. 

La Sartoria e jiròvcedUia' di abile Tagliatore 909 

SOCIETÀ IN ACCOMANDITA 

V A S O N G A N E V À & Co mp. 
o. P I E il. A I E I O rv i 

tutti i g i o r n i f e r i a l i d a l l e IO a l l e 15 

Conti C o r r e n t i L ibe r i nominativi ed al portatore 3 1(2 0(0 
L i b r e t t i a R i s p a r m i o nomina livi ed al portatore 4 0(0 
B u o n i i ru t t i t e r i nominativi vincolati: 

, a 6 mesi interesse 4 1(4 (HO 
a 12 mesi . » 4 1|2 0[0 
a 24 mesi » 5 0|0 

(Tutti i suddetti tassi sono netti da Ricchezza Mobile). 
Cont i C o r r e n t i C o m m e r c i a l i a condizioni da convenirsi ; 
Accorda An t i c ipaz ion i contro depositi di carte pubbliche di facile realizzo ; 
Accorda Scon t i di effetti cambiari aventi almeno due firme; 
Eseguisco incass i sopra tutte le piazze d'Italia ; 
Fa qualunque altra o p e r a z i o n e d i B a n c a . 829 

sss 
A V V I S O 

. \n seguito a Decreto 26 marzo p. p. del­
l' Ill.mo Sig. Presidente del R. Tribunale Oi-
v ile e Penale di Padova, s'invita chiunque 
possedesse li sottodescritti Vaglia Cambiari di 
presentarli alla Cancelleria dei Tribunale me­
desimo nel termine di giorni quaranta dalla 
presente pubblicazione, coU'uvvertimento che 
in difetto saranno dichiarati inefficaci riguardo 
al possessore. 

«Tre Vaglia Cambiari: , 
il primo datato 5 aprile 1888 per la som­

ma di L. 8000 ad un anno data; 
il secondo datato 26 aprile. 1891 per la 

somma di L. 2000 a tre o quattro mesi data; 
il terz.o datat» 11. giugno 1891 per la 

somma di L. 1000 a due o tre mesi data: 
tutti e tre emessi in Padova, pagabili all'or­
dine e domicilio m Padova del dott. Andrea 
Caraporese e firmati dal sig. Giovanni Battista 
Crescènte. 

Padova 2 Aprile 1895. 
992 f. AVV. CARLO FANTONI 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
dal 1. aprile 1895 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

.6(1) — 7,8 — 10,34 - 14,2 - 17,30-- 20,23(2) 
ARRIVI A VENEZIA 

7,40 — 9,48 — 13,14 — 16,37 — 20,5 — 23,3 
(1) Dal 1. maggio al 31 ottobre fino a Dolo 
12) idem 

e dal 1. maggio al 30 settembre e nei giorni 
festivi di ottobre il treno suddetto proseguirà 
fino a Venezia R. S. 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6(3) 6,20 8,28 11,54 16,51 20,20(4) 21,45(5) 

- ARRIVI A PADOVA 
0,56 9,— 11,8 14,34 19,26 22,55 23,26 

(3) e (4) Da Dolo a Padova dal I. maggio 
al 31 ottobre. — (5) Da Venezia a Dolo dal 1-
maggio al 30 settembre o noi giorni festivi di 
ottobre. 

Tutti i treni faranno un minuto di fermata 
al Caffè Commercio a Dolo. Al Ponte di 
Qambarare nel solo martedì d'ogni settimana 

PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 
nei mesi di Marzo, Aprile, Settembre, Ottobre 

7,20 — 13,30 — 18,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

9, . 15,W — 20,10 
nei mesi di Maggio, Giugno, Luglio, Agosto 

6,50 — 13,30 — 19,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

8,30 — 15,10 — 21,10 
nei mesi di Novemb., Dicemb , Gemi., Febbr. 

8,20 — 13,30 — 17,10 
A R R I V I A B A G N O L I 

10,— — 15,10 — 18,50 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

nei mesi di Marzo, Aprile, Settembre, Ottobre 
•5,25 — 9,10 — 16,30 

A R R I V I A P A D O V A 
7, 5 — 10,60 — 18,10 

nei mesi di Maggio, Giugno, Luglio, Agost» 
5 , - — 8,40 — 17,— 

"•'• A R R I V I A P A D O V A 
6,40 - 10,20 — 18,40 

nei mesi di Novemb., Dicemb,, Genn., Febbr. 
6,30 — 10,10 — 15,20 

A R R I V I A P A D O V A 
8,10 — 11.60 — 17,--

dal 1. Aprile a 30 Settembre 
6,30 — 8,30 - 13, 18,— 

ARRIVI A PADOVA 
6,30 — 9,30 —: 14, 1 DI ­

PARTENZE DA PADOVA PER PIÒVE 
dal 1. Ottobre al 31 Marzo 

7,40 — 11,30 — 16,40 — 18,— -
ARRIVI A PIOVE 

8,40 ~ 12,30 — 16,40 — '9,— 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

dal 1. Ottobre al 31 Marzo 
6,30 - 8,50 — 13. 16,60 

ARRIVI A PADOVA 
7,30 — 9,60 — 14, 17,50 

Centesimi 75 

200 FOGLI 200 
CARTA .DA UflTERE 

buon i s s ima pe r c o r r i s p o n d e n z a u s u a l e 

100 BUSTE GREVI C. 50 
X 

Alla Libreria Paolo Minotti 
_ P i a z z a Uni tà d ' I t a l i a — P a d o v a 

LOTTERlTÌNAZÌbNALE~~~ 
DI 

B E N E F I C E N Z A 
a favore del Collegio Regina Margherita 

IN ANAGNI 
autorialità con Decreti 10 Febbraio e 2S Marzo 189J 

SOTTO L'ALTO PATRONATO DI S. M. LA REGIMI 
L A C H I U S U R A 

della vendila dei biglietti è ficaia, per il giorno 
3 1 Maggio 1 8 9 5 

data assolutamente irrevocabile 
1 Numero deve vincere L. 8 0 , 0 0 0 
1 Gruppo di SNum. può vincere » 1 5 M ' O » O 
} » 1? » » » 18r>',O'00> 
1 » 2o » » » 4 9 2 O(K) 
} » 50 » ,, » 7 O 5 . 0 0 0 
J » ,H » » » 911.500 
1 » 100 » » » 9 6 4 . 0 0 0 

Ai grappi di 100 numeri è assicurato uà 
rimborso di L. 40. a quelli di 75 numeri an 
rimborso di h. 30, a quelli di 50 numeri un 
rimborso di L. SO, e a quelli di 25 numeri 
di L. IO. 

OGNI NUMERoliÒSTA LIRE UNA 
I biadetti si vendono in Roma presso ì'Atn-

numerazione della Lotteria, Via Milano 37 
pre«o il Banco Prato Via Nazionale 25 é 
presso la Casa Haasensteln e Vogler Via 
Spirito Santo 982 PADOVA e presso i principali 
Banohieri, Oambiovalute e Uffici Postali del 
Regno. 

Per, le richieste inferiori al 25 Numeri ag­
giungere cent. 50 per spese postali. 759 

tu 
JLA 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVB 
dal 1. Aprile a 30 Settembre 

7,10 — 11,30 — 15, 19,40 
ARRIVI A PIOVE 

' 8,10 — 12,30 — 16, 20,40 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

SUZZARESE 
SOCIETÀ COOPERATIVA ™ " 

contro i danni della Grandine 
Rischi assunti nel decennio 1884-1894 

JL. 44.362,467.57 
Premi esatti id. » 1,692,620.70 
Sinistri pagati id, » 848,227.00 
Restituite ai soci i.d. • 319,865.61 
Riserve accumulate • 203,666.23 

R a p p r e s e n t a n t e in P a d o v a 
signor l i t C U l A R O O S A L V A D O R ! 

Piazzetta PedroccM N. 562 D 
9tó 
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Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASEĤ StHlEIN & VOGLÉR Via Spirito Santô . 982, Pgdova 

MUSICA A CASA 
500 pezzi per pianoforti 

S A P O N I L I Q U I D I P ^ R , T O H E T 

,i ilflt'l .aJmtm'MtJLnJÈivJ^^it», 
L J Q U B P T O J L E T 3 0 ^ F 

A few drops suftìclcnt ior ,an tiUùnunnt JLnther 
Guarantccd to bu made from tho Pui'est, and, at the sanie Urne, the Coftliost Itipredients and, 

cornbinkig a li»' larger percentage of glvcerinu ilian is posatolo in hard Soaps, ;its effeet Oli the 
Skin is tfieròfòns raidcred doubly cffietiek>»s. 

Delicaieiy Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN COLOUR 

P U R E R , MORE, CLEANSING, AGRÈEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the compleaion 

INVALUABLE 
For wnshing the headr rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and vwinkles on the face ; a luxury for the bài, and indispensnbìe for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neelc of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & G. Retail I s. e d. and 2 s. G d. bottle 

Wholesale ol Proprìelors 

The Mouilla Liquidi Soap Company i i d 
6 Adam Street, S t a n d , London, "W. C, 33 

mm BENE?"? disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode il P E R Ì E O • C H I N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi; — chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino* FERRO - CHINA - BISLERI; trovasi da tutti i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in ; VOLETE ,LA^SALUTE... 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel oaffè e come, bibita eoli'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente paineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi J> 
Hi 

La Regina ielle Acque da tavola 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
(nulo profumata «he inodora 

V ACQUA CHININA MIQONE preparata con BÌstoma speciale o con matèria di 
primissima qualit», possiedo lo migliori virili tcranprtlclie, lo oliali Boltnnto sono un 
poasento e tenace i-lguncratorn dol sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescamo 
o limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non camhll il colore dol 
caponi e ne impedisco la caduta prematura. Essa ha dato risultati Immediati o eoil-
dlsiaoontl. anclie quando la caduta giornaliera dei capelli ora fortissima. B voi, madri 
di famiglia, usato dell'ACQUA CHININA •• MIQONE pei vostri «gli cluraiito l'ado-
lesooiiza, fatene sempre continuare V uso e loro assicurerete abbondante capisliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE o C. - MILANO. ' 

(t La vostra ACQUA CHININA, di soavn profumo, mi fu. di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse loro la forza o vigore. Lo pellicole, olia prima orano in grande ab-
bcondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparso. Ai miei figli ohe avevano una 
capigliatura debolo a rara, coli' uso della vostra ACQUA lio assicurata una lussu­
reggiante capigliatura. CESIBA LOLLIa 

L ACQUA CHININA-MIGONE si vendo in flalo da L. 1.5(1 e L. 5, o in botti­
glie grandi per famiglie a L. 11.50 la bottiglia — tanto profumata obe inodora. 

A PADOVA dal gig. I. PAVEGGIO Clilncaglìore — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia o Piazza 
Frutti [ 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. l i - MILANO 
Allo spedizioni per pacco póstale aggiungevo lìti centesimi. POOzH 

pezzi per planofor 
vengono spediti franco dì porto In 
tutta Italia, por solo Lire 15, previ» 
Invio dell'importo o contro assegno. 
t 4l(Tu ballabili dei più in voga e re-

1tS.fi delle più belle canzoni popolari 
,^5'i di tutto le nazioni 

"(\ rinomato-composizioni il' Mozart, 
OW Beethoven, Ilayu, ecc. • 

Le ordinazioni si eseguiscono pron-
lamenta 

'fi I bollissimo ouvertures. 
»'/•• canzoni senza parole di Me ndsou 
M > sohn 
« tìCS ( 'e ' P'u favoriti pezzi d'opetn 

MORITZ GLQCAUJ. 
Amburgo (Germania) H'tOP 

IPA'MO.VA: 

San Matteo II64- • Woo 

Eng. Qngaro e Vezì 
MACCHINE AGRICOLE 

con Officina 
Costruzioni e Riparazioni 

909 
Cataloghi gratis a richiesta 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

B O CKEN.HE E I 3NT 
MÒLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

• MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO . 1 . qualità ,per affilare a timido e e secco. 

SMERIGLIO vero Nax'os e Smeriglio Thyr'a in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, -affilare -utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, eco. 

TELA' e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

ARTICOLI IN GOMMA GUTTAPERCA 
Fabbrica• -Germanica al servizio ji S. 31. 

G I U S E P P E BASSI *« Antonio 
Venezia'— S. Ilare© Frczzeria I&8® — Venezia 

U t i ! e, a r t e , d i l e t t o « P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, 'VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Siguore 
Con una punta di platino L. 20,— a L 25.— 
Con due punte '-» » 32.— > 35.— in elegante astuccio. 

••••"I"" ••IIIWMHWIIIIII ! • I >"••!• •MWHIIIIWIIWl : • ! ! IIMIII Ili I Il 1 I I lllllll llll|IIIWIII.IIIIlÌl.llipiMI IIIMMII» I1IIIIII.IW «IHH.IHMIUlUMIIf «IIIMB 

M a n t e i I i i m p e r m e a b 5 l i n e r i 
(tessuto Inglese i 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri "125, 130, .138, MO 
a Pippistrello . L. 40.— | con bavero Velluto di seta 
e_on,mantellina ./SO.— | L. 4.50 in più 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

::::::/;::! i S N O W - S H O E S 
(SCARPE'/DÀ' NEVE) 

uomo L. 16.-r 
signora- >• 15.,-

TTJ-BI D I G-Ol/EaVLA. 
qual tà speciale per Cantine e Stabilimenti enologici, per gaz, 

Gabinetti chinlicV ere. ecc. 

iGuariitune di Gomma e Amianto per Macchine 
m A DDFTT cera*"' e ^ a hsm& di sughero ' ( l inoleum) 

per stanze, corsie, tollettes, ecc. ecc. 30 

Abbonamento al COMUNE Lire 16 franco a domicilio 

LA PESCA DEI MERLUZZI 
diede quest'anno risultati poco soddisfacenti. No­
tizie ,da. Christiania recano che in confronto di 
quattro milioni o cent mila pesci pescati nella 
stessa epoca Y anno scórso, con un. prodotto di 
199 -i ettolitri di olio, quest'anno fino al 24 ;feb--
bra'io p. p. furono pescati solamente due milioni 
e ottoceutomila pesci, i,quali diedero un prodotto 
di soli ottc-cèntoquarautàcinque ettolitri di Olio di 
fegato di merluzzo. . ,.--, 

Ne segue che jil prezzo di quest'olio è più ohe 
raddoppiato, e di conseguenza le lrodi ed i.mi­
scugli con altri olj inferiori rifloriratino a danno 
degli ammalati. ' ,'. 

La Ditta J. SERRA VALLO di Trieste spe~. 
dirà ancha quest' anno il suo ormai' rinomato 

Olio di Fegato di Merluzzo 
preparato ih Terranova d'America, senza aiterar-
.'ne il prezzo di vendita. 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni. 

Padova 1895, Tipografia F . Sacchetto 

Mgrtgio signor Serrarallo, 
, .Mi,,è gratissimo il doverle partecipare che il,suo,OLIO-DI; 

FEGATO DI IpRLijZZO da me lungamente e in parecchi indi-
vi,dpi sperimentato, dette sempre ottimi risultati, cost che io lo 
giudioo,il.MIGLIORE e|PID' PORO degli olj di merluzzo, e non 
suggerisco altro, olio che il, suo. Ghirnicameute esaminato, il suo 
pliosi.^impstrò/anche il più ricco di elementi iodici, dando cosi 
la prova materiale della, sua efficacia terapeutica. 

,Mì congratulo con Lei e distintamente'-la^salpto. 
Dott. ffilQ'VjARM iPRASGESClllfil 

iMedico Chirurgo 
.•yjceiOza.yiQ febbraio 1,895. 

Depositario in, Padova 756 

FAR1ACIA LUIGI CORNELIO 
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